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Mercato & finanza

Reti e rinnovabili 
per un sistema elettrico 
sempre più green

Luca Marchisio, Responsabile Strategia di Sistema di Terna

È ormai inequivocabile la relazio-
ŝĖ�ĈìƩƕì͕ĖǗĖơơŧ�ơƍì�Œ͢ĻŝĈƍĖśĖŝơŧ�
nella concentrazione dei gas ser-
ra e l’aumento della temperatura 
media del nostro Pianeta. Gli ef-
fetti climatici sono già oggi visi-
bili, con un rapido inasprimento 
della frequenza e dell’intensità 
degli eventi più estremi: è dun-
que fondamentale agire tempe-
stivamente.

Per raggiungere gli obiettivi na-
zionali ed europei di decarboniz-
zazione, la risorsa chiave è rap-
ƊƍĖƕĖŝơìơì�ďìŒŒ͢ĖŒĖơơƍĻǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�
ĈŧŝƕƩśĻ�ǝŝìŒĻ�Ė�ďìŒŒŧ�ƕǀĻŒƩƊƊŧ�ďĖŒ-
le fonti rinnovabili. In questo con-
testo, per raggiungere gli obiettivi 
al 2030 e il cosiddetto ‘Net-Zero’ al 
2050, non si può prescindere an-
che dallo sviluppo delle reti di tra-
smissione elettriche, che rappre-
sentano le infrastrutture abilitanti 
per la transizione ecologica.

Il PNIEC è, attualmente, il docu-

mento di riferimento per l’Italia 
per gli obiettivi al 2030 e pre-
vede un quantitativo di nuove 
installazioni di fonti rinnovabili 
pari a 40 GW nonché una ridu-
zione delle emissioni di CO2 del 
˛˗Π� ƍĻƕƊĖơơŧ� ìĻ� ŒĻǀĖŒŒĻ� ďĖŒ� ˘ˠˠ˗̿�
Questi obiettivi saranno rivisti 
al rialzo con il Green Deal (che 
prevede per il 2030 una riduzio-
ne delle emissioni di gas ser-
ra a livello europeo di almeno 
ĻŒ� ˜˜Π͐̀� ìƍƍĻǀìŝďŧ�ì� ĈĻƍĈì� ˝˗͕˞˗�
GW di nuove installazioni di fon-
ti rinnovabili. In termini pratici è 
un impegno enorme, pari a cir-
ca 6-8 GW di nuove installazioni 
ogni anno, a fronte di un tasso 
di installazione che invece negli 
ultimi anni è stato pari a circa 1 
GW. Inoltre, sempre per effetto 
dell’implementazione del Green 
Deal, la quota di rinnovabili nel-
la copertura dei consumi elettri-
ĈĻ� ďŧǀƍý� ĖƕƕĖƍĖ� ìŒśĖŝŧ� ĻŒ� ˝˜Π̀�
Ĉŧŝơƍŧ�ĻŒ�˜˜Π�ƊƍĖǀĻƕơŧ�ďìŒ� rR.��
Ė�ƍĻƕƊĖơơŧ�ìŒ�˚˝͕˚˟Π�ìơơƩìŒĖ̿
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GestioneEnergia

In ogni caso, le tecnologie neces-
sarie per raggiungere i target al 
2030 sono già oggi disponibili e 
mature, così come gli strumenti 
di policy necessari per promuo-
verne l’adozione. Si tratta di una 
trasformazione tecnologica che 
deve toccare necessariamente 
ơƩơơĖ� ŒĖ� ĮìƕĻ� ďĖŒŒì� ǝŒĻĖƍì� ĖŝĖƍįĖ-
tica e che è caratterizzata da un 
ĖŒĖśĖŝơŧ� ĈŧśƩŝĖ́� Œ͢ĖŒĖơơƍĻǝĈì-
ǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ǝŝìŒĻ̿

Piano di Sviluppo 2021

Per Terna - che in Italia gestisce 
la rete di trasmissione naziona-
le e per questo si pone come re-
gista nel complesso percorso di 
transizione energetica in atto - è 
fondamentale avviare un per-
corso coordinato e condiviso che 
coinvolga tutti gli attori, per uno 
sviluppo delle reti elettriche che 
possa garantire la piena inte-
grazione delle fonti rinnovabili. 
Terna, nel Piano di Sviluppo 2021 
ha previsto 18,1 miliardi di euro di 
investimenti in 10 anni per abilita-
re il PNIEC: rinforzi di rete e inter-
connessioni con l’estero, investi-
menti per compensare la perdita 
di inerzia e la regolazione ten-
sione, e ancora interventi per au-
mentare la resilienza del sistema. 
Il Tyrrhenian Link e l’Adriatic Link, 
che Terna ha inserito tra le ope-
re strategiche per l’intero siste-
ma Paese, sono due dei principali 
progetti abilitanti per la chiusura 
delle centrali a olio e a carbone 
delle isole e supportare l’integra-
zione delle fonti green.

fĖ� ŝƩŧǀĖ� ƕǝďĖ� ďĖŒ� ƕĻƕơĖśì� ĖŒĖơ-
trico possono dunque essere af-
frontate attraverso l’utilizzo di 
diversi strumenti abilitanti: i già 
citati interventi infrastrutturali 
continueranno a rivestire un’im-
portanza primaria. Per lo sviluppo 
delle rinnovabili, come già detto, 
è fondamentale aumentare i ritmi 
di installazione dei nuovi impianti 
eolici e fotovoltaici, attraverso lo 
snellimento degli iter autorizza-
tivi e l’implementazione di idonei 
meccanismi incentivanti, facendo 
ŒĖǀì� ƕƩŒŒì� ďĻǗĖƍĖŝǑĻìǑĻŧŝĖ� ơĖĈ-
nologica - solare ed eolico hanno 
una certa complementarietà sta-
gionale e, in parte, giornaliera - e 
garantendo la coerenza a livello 
ďĻ� ŒŧĈìŒĻǑǑìǑĻŧŝĖ� įĖŧįƍìǝĈì� ơƍì�
ƊĻìŝĻǝĈìǑĻŧŝĖ�Ė�ƍĖìŒĻǑǑìǑĻŧŝĖ�ďĖ-
gli impianti. Attualmente, infatti, 
gli elevati volumi di richieste di 
connessione di nuovi impianti eo-
lici e fotovoltaici ricevuti da Terna, 
confermano che gli operatori del 
settore sono pronti a investire: 
la distribuzione territoriale, tut-
tavia, è profondamente diversa 
dallo scenario PNIEC e quindi dal-
le assunzioni sottese al Piano di 
Sviluppo 2021 di Terna.

Storage e 
overgeneration

C’è poi lo storage: sarà necessario 
realizzare nuovi sistemi di accu-
mulo, sia idroelettrico sia elettro-
chimico, per poter gestire la co-
siddetta overgeneration e ridurre 
le congestioni di rete, nonché for-
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nire al sistema altri servizi ‘pre-
giati’. Dovranno essere identi-
ǝĈìơĻ� ǀŧŒƩśĻ� Ė� śĻǆ� ơĖĈŝŧŒŧįĻĈĻ�
ottimali ed esiste già un quadro 
normativo di riferimento: l’art. 18 
del d.lgs. 210/2021 (recepimento 
della direttiva 944/2019), preve-
ďĖ�Œì�ďĖǝŝĻǑĻŧŝĖ�ďĻ�Ʃŝì�ƊƍŧƊŧƕơì̀�
da parte di Terna, di progressione 
temporale del fabbisogno di ca-
pacità di stoccaggio, distinto su 
ćìƕĖ� įĖŧįƍìǝĈì� Ė� ƊĖƍ� ơĻƊŧŒŧįĻì�
di accumulo, e individua, rispetto 
alla capacità di nuova realizza-
zione, un sistema di approvvi-
gionamento a lungo termine ba-
sato su aste concorrenziali.

Market design

Infine, occorre sviluppare un 
‘market design’, per integrare in 
modo ottimale mercati a termi-
ne (aste rinnovabili, aste accu-
muli, capacity market) e mercati 
a pronti, sia per i mercati dell’e-
nergia che per i mercati dei ser-
vizi. Al contempo, sarà necessa-
rio ampliare la partecipazione 
alla fornitura di servizi di fles-
sibilità da parte di nuove risor-
se (rinnovabili, veicoli elettrici, 
risorse distribuite). A tal scopo, 
di concerto con l’ARERA - all’in-
terno del framework previsto 
ďìŒŒì� ďĖŒĻćĖƍì� ˚˗˗͌˙˗˘˞� ͕� Ȩ̇ƍ-
na ha già implementato diversi 
ƊƍŧįĖơơĻ� ƊĻŒŧơì� ĈŧśĖ� ŒĖ� ¿Ö�p̀�
la Fast Reserve, la regolazione 
secondaria e la regolazione di 
tensione, e intende proseguire 
questo percorso.

Aspetti conclusivi

In conclusione, i target di decar-
bonizzazione, perlomeno in oriz-
zonte 2030, sono pienamente 
raggiungibili. Lo sforzo, però, è 
enorme e prolungato nel tempo 
ed è, perciò, indispensabile una 
programmazione coordinata a 
ŒĻǀĖŒŒŧ� ơĖśƊŧƍìŒĖ� Ė� įĖŧįƍìǝĈŧ�
delle risorse chiave per indiriz-
zare gli investimenti degli ope-
ratori in modo coerente rispetto 
ì�ƌƩìŝơŧ�ƊĻìŝĻǝĈìơŧ̿�¢ƩĖƕơì�ơƍì-
sformazione può rappresentare 
una grande opportunità per la 
competitività del nostro Paese; 
la carenza di risorse energetiche 
dell’Italia ha comportato stori-
camente un costo dell’energia 
superiore alla media europea e 
una forte dipendenza dall’im-
port energetico (pari oggi a circa 
ĻŒ� ˞˚Π͐̿� Rŝ�ƌƩĖƕơĻ� ƕĈĖŝìƍĻ̀� Œ͢RơìŒĻì�
vedrebbe non solo drasticamen-
te ridotta la propria dipendenza 
energetica ma potrebbe anche 
raggiungere livelli molto compe-
titivi del costo dell’energia grazie 
alla disponibilità di sole e vento. 
Le azioni che introdurremo nei 
prossimi anni determineranno il 
posizionamento strategico del 
nostro Paese nel futuro sistema 
economico globale.


